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I P O L I G O N O E Q U A T O R I A L E====~============~==============================
1.1 - Descrizione del Poligono

Il Poligono San Marco,costituito da due piattaforme m~
bili, da una piattaformina fissa e da un certo numero di na-
tantit sarà sistemato per la operazione del lancio orbitale
in una zona di mare a Nord di Mombasa (circa 84 miglia).

La zona di ubicazione, compresa in una grande baia (For
mosa), è indicata della Fig.1 nella quale sono state anche ri
portate le due piattaforme ed i relativi ormeggi necessari al
posizionamento delle stesse ed all'a~cco di mezzi navali al
le piattaforme, nonchè lfarea prevista per il campo a terra.

Le coordinate della zona del poligono sono all'incirca
2° 56' 40" S e 40° 12' 47" E

La profondità dell'acqua è di 9 metri circa, in condi-
zioni di bassa marea.

Il Poligono può essere consider~to suddiviso in due
aree:

- area di lancio,
- area di controllo e logistica.
Le due aree sopra citate distanti 500 m circa l'una

dall'altra, saranno collegate fra di loro attraverso un si
stema di cavi sottomarini per le ·necessità di trasmissione
dei dati, comunicazioni ed energia elettrica fra le tre unl-
tà fisse del Poligono e cioè la piattaforma San Marco, la
Santa Rita e la piattaformina.

Nella Fig. 2 è riportata la configurazione del Polig~
no.

Il collegamento fra le due piattaforme e fra le piat-
taforme e la terra verrà realizzato a mezzo di imbarcazioni~
come verrà appresso specificato. Una grossa motobarca (Dhow)
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assicurerà i rifornimeDti fra Mombasa o Malindi ed il Polig~
no, nonchè altri servizi logistici.

Il punto di attracco sulla terra ferma è situato nella
.insenatura interna del villaggio di Ngomeni. Tale punto è

anche visibile nella Fig. 1.

Verranno adesso esaminati qui di seguito i punti più
importanti che caratterizzano il Poligono San Marco e preci-
samente:

1.1- piattaforma San Marco,
1.2- piattaforma Santa Rita,
1.3- piattaformina fissa Micoper~
1.4- motobarca grande,
1.5- altre imbarcazioni,
1.6-accesm alle piattaforme,
1.7- segnalazioni luminose,
1 .8- ormeggi,
1.9- campo base.

1.1.1- Piatt~fo~~a San Marco
'!'t~ __ o _ •• JU _. _.• 3. •__

La piattaforma San Marco sarà sistemata nella già men-
zionata area di lancio.

Sulla San Marco troveranno posto le attrezzature di lan
cio, come il lanciatore, il locale di assiemamento del veico
lo orbitale e i relativi impianti ausiliari ed apparecchiatu
re.

Inoltre sul p6nte di coperta della San Marco troveran-
no posto nO 6 motogeneratori Diesel su ruote, che serviranno
per l'alimentazione elettrica della stessa piattaforma o del
l'area di controllo attraverso nO 3 cavi sottomarini di pote~
za. Nelle Figg. 3 e 4 sono indicate le configurazioni del
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ponte di coperta e dei locali sottocoperta con i relativi
impianti installati. Nella Fig. 5 sono riportate alcune se-
zioni e la vista da prua della piattaforma.

La Piattaforma San Marco sarà sollevata dal mare attra
verso un sistema di venti gambe .tubolari cilindriche, mosse
da altrettanti martinetti ad aria; l'aria compressa per l'ali
mentazione del sistema di sollevamento sarà fornita da nO 2
motocompressori montati su ruote e sistemati sul ponte.

Llaltezza del ponte della. San Marco dal pelo dell'acqua?
in condizioni di bassa marea, è di circa 12 metri. Supponen-
do una infissibne delle gambe sul fondo marino di circa 2 m
e tenuto conto che l'altezza dell'acqua nella zona è di 9 m
in condizione di bassa marea, e che la lunghezza delle gambe
è di 30 m,si può prevedere che 'la fuoriuscita delle gambe dal
ponte sarà di circa 7 metri.

I.1.2-Piattaforrna Santa Rita

La piattaforma Santa Rita sarà situata nell:area di
controllo.

Sulla Santa Rita troveranno posto tutti gli apparati
di controllo come la Centrale di Lancio, la Sala di Control
lo Direttore di Lancio, Radar. Telemetria, Centro di Comvni
cazione, Centrale Telecomando etc .• Tali apparati sono nella
maggior parte s ì st emà t ì.cì.n trailers appoggiati ed ancorati
sul ponte della piattaforma.

La piattaforma Santa Rita, oltre ad assolvere alle fun
zioni di area di Controllo, viene utilizzata come il
pale centro logistico del Poligono.

Sulla Santa Ritainfatti saranno realizzati alloggi per

Drinci-.c

almeno ottanta persone con i relativi servizi.
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La Piattaforma Santa Rita sarà sollevata dal mare attra
verso tre gambe a traliccio mosse da un sistema elettromecca-
nico. L'alimentazione elettrica ai 27 motori (9 per gamba)
viene fornita da nO 2 motogeneratori sistemati
ta nella zona di prua.

sottoconer~ -

L'altezza del ponte della Santa Rita dal pelo dell'ac-
qua, in condizione di bassa marea, è come per la San Marco di
dodici metri circa.

Nel caso della Santa Ritaè da ritenere, tenuto conto
della precedente esperienza del 1964; che non vi sia o quasi
infissione delle gambe su.L fondo marino. Per tarrt o,tenuto co~
to che l'altezza delle gambe è di 37 metri e che la profondi
tà dell'acqua, in condizione di bassa marea, è di 9 m, si può
prevedere che la fuoriuscita delle gambe dal ponte della San
ta Rita sarà di 16 metri, circa.

Nelle Figg. 6e 7 sono riportate le due viste in pian-
ta del ponte di coperta·e di quello sottocoperta.

1.1.. 3... :Piattafortnlìla i'issa Mieoperi

Nella zona di controllo sarà. sistemata 'una niattaformi.•.. -
na fissa alla distanza di 10 m;circa dalla Santa Rita come
indicato in Fig.2.

Su tale piattaformina troveranno posto nO 6 gruppi moto
generatori Diesel i quali serviranno per -l'alimentazione elet
trica della Santa Ritè.tlodella San Marco.

Il collegamento elettrico tra la piattaformina con la
Santa Rita è realizzato attraverso un sistema di cavi aerei,

/

mentre quello con la San Marco attraverso gli stessi tre ca-
vi sottomarini di potenza prima menzionati a proposito della
san Marco.
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Infatti è stato previsto che in condizioni normali i

sei gruppi sistemati sulla San .Marco alimentino gli impian-
ti elettrici di questa piattaforma e che i sei gruppi siste-
mati sulla piattaformin~~fissa alimentino gli impianti elet-
trici della Santa Rita.

In casi particolari e cioè, durante alcune fasi di as-
s ì emamen t o 1 controllo e lancio, i gru.ppi sulla San Ma r-co sa-

ranno fenni e pertanto la alimentazione elettrica alla stes-
sa7 verrà fornitas attraverso i 3 cavi sottomarini, da uno o
du.e gruppi sistemati sulla piattaformim

Durante le ore notturne per evitare disturbo al perso-
nale che alloggia sulla Santa Rita, i gruppi sisterrati sulla
piattaformina saranno fermi e l'alimentazione elettrica alla
Santa Rita verrà fornita,~·attraverso gli stessi cavi sotto-
marini, da uno o due :gruppi sis tema ti sulla San Marco.

Non essendo previsti trasformatori sulla linea elettri
ca che collega le due aree (di lane io e di co nt r-o L'ì c ), l'ener
gia verrà, trasmessa ad una tensione leggermente su.periore a

quella di utilizzazione per cQmpensare le relative per~ite
sulla linea. 1a potenza che può essere trasmessa non deve
comunque superare i 100 kW in relazione alle caratteristiche
di costruzione dei cav i.

Sulla piattaformina sarà installata, oltre ai gene:rat~
l'i une, capra, di sollevamento con paranco spostabile su guida.
La portata del sistema è di 10 Ton., tale capra verrà utili~
zata per .imbar-ch l e sbarchi di materiali su.lla pia ttaf orm.ìra ,-:'~
in caso di necessitàJanche dei gruppi. Quest'ultima operazio
ne però dovrà essere effettuata con mare particolarmente CHI
mo.

Il rifornimento della Santa Rita sulla quale· è immagaz
zinato il combustibilet verrà effettuato attrav~rso una
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manichetta.
La altezza del. piano della piatta f'or-m .ì.na

acqua, in condizioni di bassa marea è di 12 m circa.
Il passaggio del personale dalla pi.attaf or-mira aLla San-

dalla

ta Ri ta v orr-à a.ssi curat o' a me z zo scalandrone.

Sul pc ì ì.go no sarà disponibile una grossa mot obar-ca per

aes i ccra r-e i trasporti tra le piattaforme e MÉùindt o l\'[omoa-
sa.

Tali t.ra spc r-t ì r-ì.guar-dano essenzialmente i rifornimen-
ti di viveri e combustibili alle piattaforme.

Inoltre tale motobarca assicurerà i trasferimenti di a».•...
parecchiature e materiali di maggiore peso e volume tra le
due piattaforme.

1.1.5. Altre imbarcazioni

Le imbarcazioni disponibili sul poligono sono di diver
si tipi:
No.2 imbarcazioni per i collegamenti tra le piattaforme ed

il punto di attracco a terra (Ngomen ì ) , Con tali imba!:.
cazioni si assicurerà la presenza continua di una im-
barcazione sul poligono mentre l'altra effettuerà, ad
ora r ì da stabilire, il co11egamento piattaforme-terra
e viceversa. L'imbarcazione stazionata sul poligono seE
virà per tutti i trasportidi massa del personale e di
materiali leggeri fra" le due piattaforme o per impie-
ghi di emergenza di collegamento con la terra.

No.5 battelli pneumatici tipo Zodiac che serviranno per il
tJ1Bporto di personale fra le unità del poligono. Ta1i
battelli saranno dislocati in prossimità di una pì.at ta
forma e/o dell'altra in relazione al numero di persone
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che opera nelle due diverse aree.
No. 1 ba t t.e LLo pneumatico autogonfiabile.

No.2 lance di salvataggio.

I.1.6. Accessi alle niattaforme- +...

Per accedere alla San Marco ed alla Santa Rita sono sta
te consid erat e dive rse passi b iLì, tà che verranno esamina te
qui di seguito per ognuna delle due piattaforme.

San Marco

- Attraverso due attracchi costituiti da scalette con bottaz
zo foderati di gomma piuma sistemati rispettivamente sui
due lati rr~ggiori d~lla piattaforma. Dalla scaletta si ac
cede ad una passerella sistemata tra due gambe della piat-
tafoTma~ e verl~ . fissata ad lli~aaltezza di m 2 al di so
pra della massima marea.
Dalla passerella si accede ad una scala a gradini costituì
ta. da due rampe, una collegata alla passerella e COTTe lun
gc lo stesso lato, l'altra~ normale alla prima, che va fino
al ponte (v8di fig. 8).
pc rt.a te le discese attraverso pe r-t i.crie che verranno utLi..1.z-
zate in condizioni di emergenza per lo sgomberoQ

- Attraverso una rete (tipo marì ne s ) attaccata alla passerel
la in modo che in condizioni di mare cattivo si possa sali
re dalla imbarcazione alla rete e quindi, attraverso la.
stessa passerella e scala menzionata precedentemente; al
ponte. La rete viene usata·ovviamente anche per la discesa .

.- ~4ttraverso la grù munita di cestone.

Santa Rita

Gli accessi alla Santa Rita sono dello stesso tipo di
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quelli or-a descri tti :pel~ la San !tiarcoe precisamente su que-
sta p ì a t ta f'o rma ci, saranno;

- No.2 bottazzi,foderati di gomma piumatcon scalette siste-
mati sulla gamba di prua e sulla gamba di poppa a si
nistra. Da questi aitracchi ,attraverso una pr-i.ma pe.;2.
serella, le scalette di dotazione di ogni singola
gamba e una seconda passerella, si può accedere al
-ponte.
La prima passere-lla collega la scaletta di attracco
alla scaletta della gamba, mentre la seconda passe-
rella collega la scaletta della gamba al ponte (vedi
f i.gur-a9).

- No. 1 biscaglina attaccata ad una mensola sporgente dal p02.

te della Santa Rita sul lato sinistro (vedi fig. 9).
- No. 1 bottazzo con scaletta sistemato sulla piattaformina

J~8. quale è collegata con aca Lan dron e alla Santa

Rita. ~alla scaletta dello attracco si accede attra
verso scalette a gradini e a pioli al piano superiore
della piattafoTmina e da quèsta alla Santa Rita at-
traverso lo scalandrone prima menzionato. (fig. 10).

relativo cestone.

1.1.7. SegDalazioni luminose

Le segna La zì.onì luminose rigù.ardano due settori:
quello del poligon09

quello dell'accesso al campo base (Ngomeni).
Sul poligono verranno sistemate n. 4 boette luminose

che • . ì·
1118.-Verla-Ll ZZB.!10 un rettangolo che comprende il poligpno'

s tesso . Nella Fj.g. 1 è r-Lpor tzta questa configura.ziorie .
}J8r l'accesso al campo di Ngomeni verranno sistemate
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n 6 boe t t e Lurai.no s e che ae rvono per individuare l'allinea-
mento di avvicinamento A l'attrav8rsamento del passaggio sul
la barra esistente all'ingresso. (vedi fig. ~).

r , i .8. 011TIe gp;).

Gli olilleggiesistenti sul poligono possono essere sud-
divisi in due tipi:

ormeggi per le unità grosse (piattaforrre,navi,pontoni.)
ormeggi per le imbarcazioni.

Per il primo tipo sono state . +posau8 n. 4 boe nella
zone. ('ii sistemazione della San Marco e 3 boe nella zona di si
stema zì one della Santa Rita. Per l'ormeggio delle irrllìarca-
z.i on i saranno sistemati. n. 8 gavitelli.

1.1.9. Carnno ba s\~-----
Nel punto di attracco alla terra ferma (Ngomeni) ver-

TÈ!. aJ.1estito u.n piccolo campo base con possibilità di daTe
alloggio e vi tto alle })ersone '.in transito' pè r ilpoligonc e

che possono ivi sostare.
L'attracco a terra verrà reali~zato a meZzO pontile.
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II - A L L B S T I M E N T O P I A T T A F O R M E====================================================
A M O M B A S A=======~=~~======

II.1 LE: aree di lavoro
I lavori di allestimento delle piattaforme a Mombasa ver

r2nno eseguiti in una zona nota come Ixtbarakiin riva 21 maTe
allI entrata del porto di Kilindini. L1area concessa dall'EARH
al C.N.R. ha una forma rettangolare di circa 100 per 50 metri
r ,.~. 1"'\ m ~ ,. -!.. • "\ve oa I 19. . t J. .ra.ìe area e r-e ci.n ca j po ss i eue un canceJ.lo prin
cipale e quattro cancelli secondari in corrispondenza delle ro
taie della ferrovia ivi esistente.

Il lato esposto al mare dell'area di lavoro anzidett2
possiede un certo numero di ponti li alquanto danneggiati e
Quindi non sicuri per essere usati per il transito di car ì cr.n

Uno di questi pontili(riportato anche nella pred~tta
fie;. 1 i) è stato riparato per imbarcare e sbarcare i ma ter-ì a
li delle piattaforme, operazioni inerenti i lavori di 8.ppron-
tamento. 1a San Marco è stata ormeggiata con due ancore con
catene e con quattro cavi sul lato terra di fronte all'area
di lavoro. La Santa Rita sar~ atfiancata alla San Marco dal
Jato S-F m~ ormeggiata in modo indipendente dalla stessa (2

ancore a mal~ e 3 cavi a terra). La vicinanza delle due piat-
tafo7~e semplifica tutti i problemi di trasbordi sia per il
personale che per i materiali.

Un fabbricato sudd ì.v ì.so in Quattro locali ampi, situato
fuori dal recinto dell'area di lavoro è stato inoltre conces-
so dal1 'EARH al C.N.R. per essere adibito a magazzini ed U2-
fici. Tale fabbricato è st@D riparato e munito di porte con
serra tiura , "-;"'-""-a e ~-, capannone~ t::..... e. J~.L v c s: l.l !..A dispongono ,di corrente elet-
trica per .iL'Lum ì.na z-ì one ed altri usi. Un vs er-v i zLo di guardia
è in fì) nzì ODe 24· ore al giorno nella predetta area
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della polizia locale controllano lo. zona giorno e not:e.

a r ea de11a compagnia African Marine di fronte 8. Mba.ra kì a

500 mc t r.ì in direzione Nord - Ovest. La Santa Ri ta verre_

t:ras~"':'(ÌT·tat.a TI elI' ar-ea di Mbarak.ì appena termina ti i lavori

di manu t.e nz i.one , f= o.rme ggì.ate come riportato in 1L

II.2.I. - Lavori sulla San Marco

La sequenza dei lavori sulla San Marco è lo. secusnt,;,;'~

a) Lo scarico del materiale sottoelencato dalla piattafor-

ma sulla terra ferma:

_.-le 48 ae aon ì. di gambe de.L'La pf.a tt af orma

i drte pezzi deLl.a piattaforrnina l''11icoperi con le rela":'

tive gambe

- altro materiale di non immediato uso sulla San Marco,

b) Smistamento dei materiali sulla piattaforma,

c) J\PZY'tttl'fl dei boccapo r-t ì e scarico deLl.e stive dei seé';ue~

ti materiali:

2 gruppi elettrogeni da 30 kVv ( a terra)

( a. terra)

2 cotidizionatori portatili (sul ponte)

- :f'.arti del LaneLatore e de1lo Shel ter (sul ponte)

materiale elettrico (sul ponte),

d) Imro..8_i38.zzinamento.dì non immediato uso nel fabbr-ì.ca to

e) 1";e:3~3ain' funzione di g.rupp.i elettrogeni e dei condizio-

natorl.
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Per i lavori di cui sopra verranno usati i s eguerrt ì

me zz ì :

il pontone Jum'oo

i-Pork 1ift

11autog:cù (eventualmente).

f) Inizio c ontempor-an eo dei lavori di installazione per:

C8~lt::,ale e rete di distribuzi-one energia e Let t r-ì.ca ,

Shelter,

Lanc i.a t o r-e ,

Sala caricamento perossido~

..~ C-sn-crale aria compressa,

.... 031a. T'erm ì na le ~

pu.Lì z ì a gambe,

~ manutenzione grippers meccanici?
iSI'8zione mar-t ì ne tt ì e modifi ca ,

.ì ns ta Ll.az t one gambe~ prova di sollevamento,

montaggio delle scalette, passerelle, 'oottazzi e pe~

impianto protezione catodica.

lJ:ali lavori verranno effettuati secondo le pro ce dur'e

parziali stabilite a suo tempo con l'uso. della mano d I ope rt..j eo

me già, è stato approvato dal Gruppo di Lavoro.

II.2.2. Lavori s1;Llla Santa Rite,

Questi Lavor'ì possono essere divisi come aegue j

a) lavori di maDutenzione del~a piattaforma (in cprso nella
. - l . /,~.. "" ...)area d e i i : .!l.I racan ma::Clue ,

b) messa in galleggiamento della piattaforrra e ormeggio vici

no alla San IvTHTCO.
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c) montaggio dei t:cailers sulla e collegamenti
Tela t Lv.ì,

d) co st ruz ì.cne (a ter-ra ) degli elementi della sovrastruttura

e) montaggio delle sovrastruttu:re di cui al paragrafo (d)
sulla piattaforma.

f) lavori di modifica dello scafo comprendenti:

integrazione impianto idraulico,
integrazione impianto elettrico,

bottazzi a poppa si~istra,
scalette con gù.ardiacorpo (alle antenne, al ponte),
passerelle e scalandr~ne,
installazione paraonda) (eventualmente).

g) lavori di rifinitura e prove generali.

II.2.3c Micoperi.

rpr.:!i-i Lavor ì "l" f'M,qT'a'ano'--u___ ..L~ V ..•.. 5V\c.:.- ... •

a) Controllo pe zzi, ~ numerazd.nne e p ì ttu.razicne ;
b) preparazione attrezzature per il montaggio (battipalo9 ma

tosaldatrice, bombole e cannelli etc.);
o) sistemazione degli zinchi di proteziou$ catodica;
d) montaggio della st rut tura inferiore con 5 pali; ::'
e) imbarco a;;i tralicci . ed attrezzatura su. di una bettolina.

Si utilizzera per queste due ultime operazioni (voci
'"'\ -, \. , . , ~ rO TaJ ea c).) un pon~one con gru aa c •

II.3 Modalità dei lavori.

I Lavo r.ì specifica ti nel precedente pa r'agraf o TI21 ~ si

svolgeranno in tre zone separate:
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-/ ':" -'1 r - 7iffSU~ pon~e ae~ a QBD ~arco,

- nel locali sotto coperta.

Lni 7;i~~.lID.8nte i collegamenti elet tric i saranno volanti

per },errnett:=;re agli elettricisti di eseguire gli allacciamen

ti de f i.n Ltivi.

Il mOI:tae;gio dello ·Shelter e del lanciatore avve r-ranrio

montaggio della gabbia dello Shelter a

p rua >è: que lLo della base e del braccio del lanciatore y si apo

sterh lo Shelter a poppa ( sopra il lanciatore in posizio~e

or-a z.zon t.a Le ) allo scopo di limitare i lavori del erupro di.

me t à (uo"(miera 'l della San Wlarco
k k ~

e li ·~:;::rare

l' a Lt r'a met à per j_ lavori degli altri gruppi (Orsi ~ F~nto:~Jj.).

I lavori sotto coperta possono essere ese6~l.liti in for--

IDa del tlJ.ttO Lnd ì perid en t e da quelli a terra e s cp ra coperta.

L unica esigenza à quella di disporre di aria condizionata

(, , . . . d" -'-' ..L ••.• ·l·\ '11Cile ~:)8.I\a8.i3Sleu.l~ata con l c on a za ona cer-a po r-ra trl ]~) ((e_.;:t.

I Lavor-ì. sotto coperta saranno concentrati in qlJ;:;,tt:r'o

pu.nti distinti:

il locale aria compressa (a prua)

1.a centrale elettrica (a prua)

il localeVinson (a poppa)

i·l locale terminale (a poppa)

Sal"8.nnOdisponibili ai grupp.ì di Fantoni l Ambrogini e

I/[arasca anche la Sala Operativa a prna (fra il locale aria

c omp re s aa t?~ la centrale e Le tt r-ì.ca e il passa.ggio fra -il lOC;8~1~.7;
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~~ :00a18 Terminale a poppa.

(rutto il materiale occorrente per i lavori di CUl so-

pra disposi z.ì one interessriti a MombasB. I

piani di lavoro e il personale necessa~io sono già stabiliti

e le spese au tor-ì zza t e dal Gruppo di favoro;

I lavori slllll area di lilliaraki consistono essenzialmen-

e l'allestimen-

to
1 i .ispe zì.one dei ma r-t ì.ne t t ì e .ì.rnpì.an tv di sollevamento

-s: ' ~ '.L.' -r -; ~ . 0.1e -i G-_',~U:::'l' Q"-Lpo t.,ra es s e r-e :La"G,,8, con'tempo raneamen ve a i. Lavo r a ~ 1:'1:' -

Di Giro Lame e Fan t.c n ì • La prova di sollevamento potrà. eese r-e

fa tta dopo l' ispezi cne e modifica dell T .ì.mpì.an to re Bti-,}'o e la

messa. .ìn posizione delle gambe senza interrompere i lavori

deei altri grllppi in quanto si pensa di rendere autosuffi-

ciente la piattafor~a (come produzione e distribuzione di

ene r-gi.a elettrica 1 aria compressa e carburante).
:il ì . , .•... -'. ., . la
-8...L8 prova c ons i s t era ne 1. r-imo r-cna.az-e ~ San Ma r co al-

la zona denominata L'i.wa toni dove .ì.I f'cridal.e si presta parti--

coLarmerrt e a tale operazione. (vedi fig. 11).
é'!.

T"\.' -l- • '"' 4 o •lJL~rante ques co pe ru oco :Li\'Z\?"tOTIl saranno completati .3.n-

che i lavori per i quali è necessario sollevare la pi.atta-

f~ma (scale di discesa, protezione catodica, eventuale pu-

lizia scafo etc.).

Per questi lavori il materiale nece ssa r-ao sarà ::mbe.r-

ca t o e predisposto sul ponte pz-ì.ma della partenza d eLl a pi2:t

l! ar-ea eli Lavor-o recintato di Mbara k.ì, Si'farà. co ì nc ì.de r-e

per ovvie ragioni l'arrivo dei trailers dall'Italia a quello

delle apparecchiatura eagli U.S.A.e



~r
lO -

- • h' " ( -r.,a -ra ,rY-L~~'f O -e- I ',...,,,\1 Javori prima sreclIlca~l \~ - b a ~ .~.~) S~L

r2nno lD t~o ~0ne e precisamente:

prpsso il cantiere della Ditta che appronterk ~e 80-

sul Dante d811& Santa Rita~

nei locali sotto coperta della Santa Rita.

In or-di.ne c r-onoLc.g.ìco verranno pr ìma s ìs t emate p~11 :;:,0-::

i lavori di morrtagg.i.o della so'/rast:cut

tUT'a e di allestimento c

Alcuni lavori di allestimento di scafo, come quelli ri

guar-darrti i Lo caLì sotto coperta, la modifica e Il i11 t eEX? z1.2.
'l -I-t' ~ + ..., ,. . 'J' ,ne a8.i.l.· ::LlTiyil8J1lJO el.e-c"Grlc~ver'r-annn esegui.t l con-cerrmO:~C·2.nea-

mente ai Lavor-ì di rr:ontaggio della sovrastruttura.

L:energia elettrica a bo~do verr~ fornita in parte da

te::r-ra ed in parte dai gruppi sistemati sulla San roIarco"

Per le operazioni di imbaroo
Mar-c o o ~J..'" .0-..,...:;-., Le ,r~"ì')Y"(: ,,,;:.-,>1
.. - Q~ o V1.. -'-' - .•• \.A __ 1.,- _\. •...."

della Santa Rita. In questo secondo caso occor-r-erà lDE: :;teT:~

in moto uno dei due gruppi motogene r'atortì della Santa ·;h-Cél.

di, Ì'(fòa:ce.lc.i. dove si trovano i vari elementi della l)ie.t"i~ido~c'~':.~.

~LJ,-cto il lavoro di pr-epar-azdone ver:rà effettuato a 'i:;e ::.~

prele~~re i vari elementi a mezzo del pontone e ad imbarcRrli

suL'La bett oLì.na •
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111 - A P P R O N T A M E N T O D E L P O L I G O N O===:=====~===============================================
N E L L A B A I A D 1 F O R M O S A
===:=::::::=========~:==========================

111.1 Generalità

Per approntarnento del poligono si intende l'attuazione
delle segue nt i fasi principali:

- approntamento al rimorchio,
- spostamen~o motobarca ed imbarcazioni sul Poligono,
- sistemazione delle piattaforme nella baia di Pormoea ,
- posa cavi sottomarini.

111.2 Apurontamento al rimorchio...•
Questa fase comprende tutte le operazioni da efi':..;ttil"·~·_-

re sulle piattaforme per prepararle al rimorchio da MOì'·,bél,:'.'

alla baia di Formosa.
Tali ope~azioni riguardano essenzialmente:

- eventu.ale rizzaggio delle gambe della pia t.t af'ortsa .
- rizzaggio dei materiali sotto coperta,
- rizzaggio degli apparati e materiali sopra cOIF;-rtr~.;
~ chiusura dei boccaporti o altre aperture di sc.if'o ~
- montaggio di fanali ed equipaggiamenti di si.cui-e z.ze

per il rimorchio.

Il problema dell'approntamento al rimorchio verrà trat
tato separatamente per ognuna delle piattaforme.

111.2.1 San Marco

Verranno qui di seguito elencati i componenti più impoE,
tanti che caratterizzano la configurazione al rimorchio, del
la piattaforma San Marco, da Mombasa alla baia di Formasa.
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) .., l ., , -!- . t ià ta t ~. . -,a 2;.;!;•• .ranca ac o r-e verra t ra ap o r-t a o gl' mOTI a t o e IlSS' ..GO ne.;!.:.

la sua ~osizione definitiva. Il rizzaggio verr~ effettua

to come segue:

la base ve:rì-à fissata al ponte a m.ezzo di squadrette

saldate tra la struttura della base ed il ponte,

- il braccio verrà appoggiato su due cavalletti i qua-

li sa ra nrio saldati al ponte, r-ì zzat ì con punt orri, la-

teralmente·. I cavalletti saranno collegati al brac-

ci o a ne zzo di opportlmecravatte.

b) l,o Shp.l!:8i" tlS1 Il verrà trasportato eu.LLa San Marco comple-

tamente rr:ontato ed in posizione da coprire il lanciatore.

Il. rizzageio de Ll.o Shel t e 1" verrà effettuato mo n t an do dei

t.a cch ì. saldati al ponte e bloccati con bulloni alle s t ru t

ture di base.

Inoltre un certo numero di rizze (cavi metallici, tirati

con tornichetti) verranno fissate tra le strutture alte

ed il ponte da un lato e dall' altro. Per evitare c ef'or-ma

zioni della struttura dello Shelter dovute al tiro dei ca

V~L di ri'zzaggio; verrà predisposto 9 in corrispondenza di

OGni coppia di rizze, cavo interno allo Shelter tra

fiancata e f ì.anca ta. Tutti i materiali non fis

sati verranno opportunamente assicurati internamente allo

Shelter al ponte o alle fiancate dello stesso Shelter.

c ) J:~.9_She:..,lte.,,'"S2n verrà trasporta-c o anch' esso completamente

montato e sistemato nella 8ua.uosizione definitiva. Per
•...'7 .•,. r,', !:-.~!~,".:' ~ .: ... : . .

il rizzaggio si usen:mno,:"'gli stessi cavi con tornichetti

e riscontri tra st ru ttu ra e porrt e . Nell' interno dello

ShE'l ter HS21l verranno immagazzinati altri materiali i qu~

li ve r-rann o opportunamente fissati per la navigazione.

d) =_\ ~_L ,,~t.1:_:q_i1.:L.T_ç_'O_f_f_l_·('_~._i_n_é.:~'ed il trailer "Sala opera zt oni li ver
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r-anno e ì s tema ti ne lle loro posizioni definiti ve.

zs.c:',rÙodi tali trailers verrà effettuato saldando
'J~

d.ei tu
"l.' • l' . - , ..L ..J... t+ ,..,
O-l .inc . lDa"'Cl l:;T8 pon ce e s cru cur-e oa oa ee .

e) LlqrFanO verrà trasportato nella sua posizione def~,nitiva
e pr ote t t o con una cappa di tela. Il locale di cOIJèrtu:ra

verrà rimosso dal.la sua posizione operativa e sistemato
per le. naviga z ì orie in una zona più verso il centro de l.La
piattafoTTIla.

f) I due trailere "per gli ?_pparati di Controllo" verranno
sistemati per lo.navigazione, a fianco dei trailers di cui
al punto d).

bcr) I due comnressori di alimentazionedell'imuianto di solle------_.... ... .....•.

vamento della piattaforma verranno posizionati e l~izzati
nella zona di pr-ùa, rispettivamente uno a dritta e l'altro
a sinistra, in modo da averli pronti per il collegamento
alle due prese. 1;a prote zione per la navigazione var-r-à

effettuata con opportune cappottature.
h) J erupni motogeneratoriJcostituenti"la"centrale'della San

?!farco(lì. 6) e la eventuale riserva (2 o 3), verranno tra
sportati nella baia di Formosa a bordo della San Marco.

i) L8, motos8 J.datri ce opportunamente protetta con cappo tt atu ra
in tela.

l) 1a ~r~ verrà posizionata e rizzata nella zona poppiera.
Tale posizione ~ stata scelta in vista del fatto che la
prima opera zione di impiego della grù sarà quella riguar-
dante la posa dei cavi sottomarini.

\
mI

.•.•... •• .J.... .•

..L 00 l,t;aZZJ,.- .•_1 le scalette, le passerelle e le pertiche di
discef;a.

n) I\ n. 3:1 Q"a o ~ l o~+_ m rrra r e su. p 11,,e òel.

la pia ttaforrna (a s-balzo)
o) :LE' OUA.t-1.:~romonach-in~_ di accesso dei locali sotto oope r-t a ,
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p) I due fork lifL \lD10 grande e uno piccolo) e l'autogrù.
q) Il proJ.ungamento di una gamba per la realizzazione della

torrA ,di calibrazione ed il serbatoio piezometrico.
l') Il transporter verrà sistemato nello Shelter (sotto il lan

ciatore) e opportunamente rizzato.
s) Altri materiali minuti, come bobine di cavi di acciaio o

d ì manila, la mo t opofupa etc. verranno immaga zzi.nati ne i
due Shelte~sul ponte o in locali sotto coperta.

t) Le f.8.mbeverranno montate nelle due sezioni a Momba sa e
saranno tenute in posizione dai martinetti in pressione.
Sebben p. il tempo di navigazione sia no t evoIment e irlfe:C~LG:",'

a quello consentito ,'aimartinetti per assicurare le gambe 'i

si prevede di tenere i compressori in moto durante la navi
ga. zione .

u) Alcune bobine dei cavi sottomarini che verranno trasporta-- -
te n811a zona di poppa della piattaforma.

v) T-,fat 8r-i3.1i ed attrezzature sotto coperta da stabilire.

Comunque i dettagli dell'approntamento ~rimorchio ver
l'anno definiti prima della partenza con il tecnico della As
sicurazione.

111.2.2 Santa Rita

L'approntamento al rimorchio della Santa Rita non pre-
senta particolari problemi in quant'o si tratta per: la, maggior
parte di atrr-ez.zature e strutture già fissate alla piattaforma
nella loro posizione definitiva.

Per quanto riguarda le attrezzature ed i materia.li est
stenti nei locali sotto coperta; essi saranno assicurati op-
portunamente alle st ruttu.re dello scafo secondo i sistemi
clas<:'icieià impiegati nell'altra operazione.
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l.~ Wimbe verranno rizzate allo scafo at t raver-eo n. 6

sfluadrette (per ogni gamba) secondo il sistema
nei precedenti rimorchi.

111.2.3. Piattaformina fissa Micoperi

La pia t tatòrmìna fissa' verrà':trasporta ta ne lla baia di
Formosa su di una bettolina. Sulla bettolina troveranno al-
tresi posto il battipalo, u~a motosaldatrice, un compresso-
re ed i relativi attrezzi di lavoro. Oltre ai 6 motogenera-
tori da sistemare sul traliccio stesso.

Tutti i materiali verranno fissati al ponte secondo i
classici sistemi dirizzaggio. ~ella fig~ 12 ~ riportata di
massima la sistemazione della piattaformina Micoperi sulla
bettolina.

111.3 Spostamento motobarca imbarcazioni sul Poligono.

1e,2 .ìmbarca z ì on ì , la mo t oba r'c a e uno o due 'dei battelli
tipo Zodiac si sposteranno sul Poligono con un anticipo dì

una settimana circa sulla data prevista per la sistemazione
della p ì.attafrrurìna fissa l\ficQperi!

In questa settimana bisognerà provvedere a:
- controllare le condizioni degli ormeggi poaa t ì

- posare le boette luminose ed i gavi telli sia E'" For-
mosa bay che a Ngomeni.

Gli altri battelli,tipo ZOdiac,il battello autogonfi~
bile e le lance di salvataggio verranno spostate sul Poligo
no a bordo delle piattaforme.

111.4 Sistf:~mazione delle piattaforme sulla baia di Formosa.

L'ordine cronologico di sistemazione sarà il segu.ente:
- piattaformina fissa Micoperi;
- piattaforma San Marco j

piattaforma Santa Rita,r
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impegnando per una dura ta di tre sèttimane circa un ri
morchiatore oceanico.

Con tale rimorchiatore si effettuerà nello stesso peri2
do il trasporto del pontone e delle bettoline con i cavi sot
tomarini.

111.4-.1 Sistemazione ,della piattaformina fissa Micopéri.

La piattaformina fissa verrà sistemata per prima nella
baia di Formosa in modo da 'impegnare con continui tè, il pon-
tone che verrà noleggiato per circa un mese.

A Mombasa si provvederà ad infilare i cinque pali sul
traliccio inferiore, bloccandoli allo stesso attraverso bul-
loni di pressione (vedi fig.13), ed a montare gli zinchi
(uno per ogni palo), dopodichè lo si imbarcherà su di una
bettolina rizzandolo opportunamente (vedi fig. 12).

Sulla stessa bettolina troveranno posto il t ra'ìt c c ì.o

supe r-ì ore 1 le scalette, la capra di sollevamento, il batti-
palo9 la motosaldatrice e le altre attrezzature, nonchà i

sei gruppi motogeneratori diesel da sistemare sulla pjattEI.-
f orm'i.na,

La bettolina verrà trasportata nella baia di Eormo sa
dal rimorchiatore oceanico. Nello stesso viaggio di trasre-
rimento della bettolina verrà .rimorchiato anche un pontone
munito di grù della portata di 60 tonnellate circa (vedi
fig. 14).

Il convoglio, una volta arrivato nella baia di FormosB
1

si o rme gge r-à nella zona denominata" Area di controllo. 11

Con il pontone si solleverà il traliccio inferiore c
"lo si poggerà sul fondo marino in posizione verticale. Dop6

dichè si provvederà <:d .infiggere i pali con il battipalo, a

livellarne le bèalette e gli accessori
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ed a sistemare i sei gruppi mot.ogeneratori diesel sulla pia!
taformina (vedi fig. 13).

Il pontone e la bettolina dopo questa operazione po-
tranno rientrare a Mombasa con il rimorchiatore.

111.4.2 Sistemazione della piattaforma San Marco.

La San Marco verrà messa in galleggiamento nel porto
di Momba sa qualche giorno prima della data prevista di par-
tenza per la baia di Formosa.

Il lavoro di approntamento al rimorchio sarà già stato
effettuato con la piattaforma sollevata; mancherà eventual-
mente il bloccaggio delle gambe se il tecnico della f\;<sicu-
razione lo richiede, a mezzo di cunei speciali interposti
fra il cassone e il gripper meccanico~

La S~m Mareo verrà ornleggiaia al suo arrivo no Lìa ba ì.»

di Pormo sa sulle quattro boe appositamente previste nr L'La zo
na.

J\!ranovrandoi cavi nelle boe verrà orientata la riatta-
f'orrna nella direzione prevista e quindi si procederà aI.L: ab-
bassamento delle gambe, all'infissione delle stesse ed al 801

levamento della piattaforma.
Una volta raggiunta l'altezza voluta dal livello della

acqua il rimorchiatore può'rientl~re a ~ombasa.
Si procederà dopo al montaggio sulla San Marco delle

strutture di accesso alla piattaforma, delle pompe sommerse,
delle monachiné di accesso ai locali sotto coperta ed alla
sistemazione, nelle posizioni definitive, dei vari componen-
ti sul ponte di coperta come trailers, i locali di copertura
dell'argano, i servizi igienici, la torre di calibrazione,
etc •.
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111.4.3 Sistema:;d.one della piattaforma. Santa Rita.

La Santa Rita sarà 'Ììl-~=::P~~"!;c."!;c.iì.ellabaia di Po rmo sa
subito dopo l'arrivo del rimorchiatore dal poligono.

Una volta arrivata nella zona, la Santa Rita verrà 01'-

meggiHta sulle tre "boe,.la.sciandola a N - O della piattafor ....
mina fissa già sistemata.

Manov rando sui cav ì, di ormeggio si avvicinerà la Santa
Rita alla piattaformina.

In questa operazione le gambe della Santa Rita sardDno
abbassate ma lasciate con un franco dal fondo marino ài due o
tre metri.

Una volta raggiu.nta la distanza voluta tra Santa Rita
e pia ttaformina (circa 10 li) si procederà aLL 'ulteriore a(-)-·
bassamento delle gambe e quindi al so]levamento della pia t;-

taforma fino all'altez?à voluta.
Il rimorchiato re potrà rlentrare subito dopo a t:omba sa.
Si procederà quinò i ai lavori di preparazione de l CO]l)--

pleseo IlArea di controllo" come allacciamento elettric lì a l..
sei e;ru.Pl)ì motogeneratori sistemati sulla p ì at taf'oruri.na , 1!l0TI. -
taggio della passerella fra le due un i tà , allacciamento deI>-

la pomy>H 801Ilrlersa,montaggiodei servizi igienici, delle anten
ne etc .•

11I.5 Posa cavi sottomarini

Alcune bobine di cavi sottomarini e cio~ quelli pi~
leggeri da posare tra la San Marco e la piattaformina fissa
Micoperi,verranno imbarcate sulla San Marco in modo che Questi
cavi potranno essere posati prima della sistemazione della
Santa Rita nella baia di Formosa.

Tutte le rimanenti bobine (almeno 20) verranno imbar-
cate a Mombasa su di una bettolina e rizzate opportunamente.
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Per l'imbarco si utilizzerà il pontone già prima men-
zionato a proposito della operazione di sistemazione della
p ì a'tt af o.rmf.na fissa.

La oettolina con i cavi verrà trasportata nella baia
di Form.osa dal r-ìmor-ch ìat ore oceanico subito dopo il GUO ar-
rivo dal poligono per la operazione precedente (sistemazione
Santa Rl' .f-~ )

_ I..JC~ •

Nella ba ì a di Formosa la bettolina verrà ormeggiata vi
cino alla San Marco e do po di.chè il rimorchiatore verr?j.lascia
to libero definitivamente.

Il trasporto dalla baia di Fo rmoea a Mombasa della be t

tolina con le bobine vuote verrà infatti effettuato da un pie
colo rimorchiatore d~l por~o dl Mombasa o da una nave, per
evi tare un aggravio economico dovuto all' impegno del rimorchia
tore oceanico per tutto il periodo di posa dei cavi sottoma-
rini (10 + 15 giorni).

L'operazione di posa dei CM sottomarini verrà effet-
·tuata a mezzo sistema di "va e vieni" con cavo misto di ac-
ciaio e manila sistemato tra la San Marco e la Santa Rita o
l5t-.ti la San Ma~co é 1a piattaformina fissa per i cavi da posa
re fra queste ultime.

La t esta del cavo verrà messa su una delle .ìmbar-o az ì orrì

disponibili sul poligono e tirata con il sistema di "va e vi~
n.ì !", Il cavo verrà reso galleggiante a mezzo. di bar.ìLi. e ])0:1-

adag ì.ato sul f.ond o ,
Le bo oì.ne dei cavi da posare tra la San Marco e Santa

Rita saranno prelevate una alla volta dalla bettolina còn la
grù òella San Marco e sistemate sulla incastellatura a ppo sì.>-

tamente preparata sul ponte della San Marco stessa.
Mano a mano che i cavi verranno posati, le bo b i ne yuo·-

te saranno trasbordate, sempre a mezzo della grù della San
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Marc01 sulJa bettolina.
Durante tu.ttal'operazione di posa dei cavi sottomarini

sarà Lmpe gna t o un sommozzatore per i controlli sul percorso
dei cavi e per tagliare le cime che legano il cavo al barile.

I cav ì , man mano che verranno posati, saranno sbuooia-

ti e preparati dai tecnici interessati ai collegamenti con
gli apparati. =

-000-
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Configurazione Poligono di lancio
in Formosa Bay j
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Piattaforma San ~arco
Configura.zione Ponte di coperta;
Piattaforma San Marco
Configurazione Ponte sottocoperta;
Piattaforma San Marco
Sezioni trasversali e vista da prua;
Piattaforma Santa Rita
Disposizione trailers sopracoperta'
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Piattaforma Santa Rita
Configurazione ponte sottocop~rta;
Piattaforma San Marco
Accessi dal mare attraverso scalette;
pj.attaforma Santa Rita
Accessi dal mare attraverso scalette)
Piattaformina fissa Micoperi
Accesso dal mare e collegamento alla
Santa Rita attraverso scalandrone;
Aree di lavoro a 1Tharaki nel
porto di Mombasa;
Sistemazione "P'ì abt uf'o rm ì.na'fissa Micoperi"
su Bettolina: .;

Piattaf ormina fissa Micope ri
Procedura messa'in operai
Pontone.
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